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ANNO 3. IL COMUNE ANNO 3. 

GIORNALE DI PADOVA 

Per un a n n o . . . . , T i 1 6 

» semestre » S 

i> trimestre » 4 

Per l 'Estero spese di Posta in più. — 11 miglior modo 
per abbonarsi è di spedire l'importo all' Amministra­
zione del Giornale "Via Spirito Santo N. 969 A. 

Abbonamenti combinaci 
P E R IL 1 8 9 3 

IL COMtfNE e L'lUostvay.ione Ital iana che si pubblica 
a Milano dai Fratelli Treves 

IL COMUNE e L a Stagione, Giornate dì Moda, grande 
edizione 1893. , 

IL COMUNE e La S t a g i o n e , Giornale di Mode, piccola 
edizione 1893 

IL COMUNE, L'Il lustraziouo Ital iana e La Stag ione 
grande edizione 1893 . 

IL COMUNE, L'Illusli-azione Ital iana e La Stag ione 
piccola edizione 1893 

Agli Associati della S tag ione tanto alla grande come alla piccola edizione viene ag­
giunto nel fascicolo, una volta al mese, un Paiiorama in cromolitografia contenente le inci 
cisioni e ricche toilette 0 figurini ultime novità della moda. 

PBBZZO 
OltmiNARIO 

4 1 , -

3 2 , -

24,— 

5 7 , -

4 0 , -

PBfflZO 
COMBINATO 

3 8 , 5 0 

2 8 , 8 0 

2 2 , 4 0 

51 ,30 

4 4 , 9 0 

__i.a pestloiie Tanlofige 
Il S e n a t o geloso della sua dignità 

Roma, 20, ore IO a. 
(S) SiipiHu delia nomina dui signor Taii-

longo, direttore dulia Banca Boinana, a 
membro della Commissione di vigilanza 
del Debito Publjlico, e della pessima im­
pressione che tale nomina ha fatto qui a 
Roma. 

Specialmente i Senatori si sono indignali 
conli'u la nuova prepotenza del GioliUi. 

Iiifatli mentre le rivelazioni fatte alla 
Cauli la dagli onorevoli Gavazzi 0 Golaiaiii, 
moBlriirono pienamente giustificale le con-
Irarietii del Senato .id accogli.'re nel suo 
seno i! Tanlqngo,' mentre tanto si parla 
suir Istituto che dirige, e la Comniissiom.' 
.di verifica dei titoli dei nuovi Senatori ha 
stabiiilo di non presentare al Senato la 
conyalidazi me del Tanlongo, ecco che il 
Governo lo nomina ad alto e delicatissimo 
posto. 

Mu v' Iva di più. Il Governo ha nominalo 
membro della Commissione il Tanlongo, 
perchè Precidente di una Canierii di Com­
mercia il,;l Regno (quella di Roma), ma 
nella leUer;i, con cui ai membri della Com­
missione, della quiiìe l'anno parte t re ,Si-
natori, si annunciava la costituzione di 
questa, il signor Tanlongo è qualilicat:, 
oltre che Presiilenle della Camera di Com­
mercio di Roma, nuche come Senaioro del 
Regno, 

Ciò niiluralmenle ha finito pî r disgustare 
del lutto i Senatori e i.lre che fanno parie 
della Commissione, . ioè il Boccaidu, Artom 
e Tiltuni volevano dimettersi. 

Non lo fecer'i ; ma però il lìoccurdu 
Presidente della Cummissit.no stessa, saputa 
la nomina di Tanlongo, siccome la Coni 
missiiiue finora si è sempre riunita in una 
sala del Stnatii, si recò dal Diretloro Ge­
nerale del Debito Pubblico ad avvertir!., 
che provvedesse a fissare una stanza |icr 
le sedule dell.i Commissione slessa nel 
Palazzo delle Finanze, perchè essa non si 
radunerà più al Senato. 

La cosa è eommentatissima e il nuovo 
atto di poca currettezza e di poco riguarde 
all ' illustre Gon^ePóO, commesso dal Presi 
dente del Con.<iglio, era oggetto delle con­
versazioni nniuiate (lei Senatori accorsi ieri 
alla inaspellata seduja. 

Pe! rimorehio delle barche sui fiumi 
ci giunse ieri questo dispaccio: 

Roma, S8, ore 3 p. 
(S) È stata presentata domanda al Mini 

stero dei Lavori Pubblici per la concessione 
del rimorchio delle barche nei fiumi Po. 
Adige, Ticino e Naviglio Grande di Milano, 
mediante appositi rimorchialori e toumrs 
a vaporo. 

I primi funzionerebbero nei l'ronchi na­
vigabili dell'Adige e del Ticino ; i lonmrs 
invece nei corsi d'acqua a corrente veloce 
come il Naviglio Grande e il tronco supe­
riore del Ticino. 

Le Provincie interessale dell'esercizio di 
questa linea, ohe è 1' arteria principale di 
una rete di fiumi e canali per unii distesa 
di circa 2S(JO chilometri di navigazione 
interna, sono : Udine, Treviso, Venezia, 
PADOVA, Vicenza, Verona, Rovigo, Fer 
rara, Mantova, Modena, Parma, Cremona, 
Reggio, Piacenza, Pavia, Milano, Novara, 
Como, Bergamo e Canlon Ticino, alle quali 
si aggiungeranno in seguito Trento, Ales­
sandria, Bologna e Torino, 

Per la concessione di questo servizio non 
vien domandata allo Stalo alcuna sovven-' 
zione, bastando i sussidi dello Provincie. 

Contro le va langhe 
II Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

ha ritenuto meritevole d' approvazione la 
proposta dell'Amiiiini.slrazione delle Strade 
Ferrate Meridionali relativa all'esecuzione 
di opere di difesa contro le valanghe fra 
i chilometri 6-l,(132 e 66,207 sulla linea 
Udine-PontBbl)a. 

'''ariamenlo Italiano 
SENATOIMÌITREGNO 

Seduta del SS dicembre 1892 
Presidenza Farinl 

Oggi si riconvocò il Senato per discutere il 
progetto dì legge relativo agli zuccheri sai risi. 

Pìerantoni parlò contro la convalidazione 
del progetto, oho fu riife.so dal miuistro Gioìtìd. 

Pìerantoni replica: Grimaldi sostieiia an­
che lui il progetto. 

Parla anche il relatore Saracco 0 l'on Ma­
jorana CalaiaMano, e chiusa la Jiscussiono 
generale si passa all'esanio itegli articoli, ohe 
vengono approvati. E a scrutinio segreto il 
progotto risulta approvato con voti 93 con­
tro 83. 

Il Presiilente avverto che es.^endo e.saurito 
l'ordino dal giorno, il Sonato si convocherà a 
domicilio - 0 la seiliita viene levata. 

FIUMI JJMlFieHE 
DISCORSO 

l'EONUNOUTO DAL DEPUTATO 

3El.oa33.«fcaa.l.aa.-jr£ii.cs-Ki.3r 
• IL 15 DICEMBRE 1892 

[Coniinazione) 
L ' A d i g e 

E tralascio di pariare dei lavori stabiliti dalla 
leggo del 18S1 per venire a parlare di quelli 
compresi dalla posteriore legge dei 1887, i cui 
stanziamenti risultano per la presento legge 
protratti di un solo anno. 

Dichiaro, come ho cominciato a dire, che 
non credo la propo.sta protrazione degli stan­
ziamenti possa portare nochniento alla esecu­
zione dei lavori; ma ad un, patto: ohe i lavori 
si facciano. 

Anche qui vengo a rappresentare all' onor. 
Qanala, con due esempi, le condizioni, il modo 
con cui questi lavori si mandano avanti, li 
vengo all'Adige. 

L'Adige per la sua portata è il secondo fiu­
me d'Italia. Entra in Italia a 145 metri sul 
livello del mare. Dal Oevedale allo gtelvio, 
dallo Stelvio al Brennero tutte le più ampie 
valli ed i più grossi ghiacciai dell» Alpi Tren­
tine rnamlauo in Adige le aequo loro. Impor-
tanti-ssimi lavori fatti in tutte queste valli dal 
Governo austriaco ne facilitano il deflusso. 

Ha tutto il suo percorso, da pochi chilome­
tri sotto Verona ai mare, neoessariaraeuto ar­
ginato; e, da Villa Bartolomea al mare, per 
nn tratto di circa 80 ohil,, è, per oltre un 
quarto un dumo pensile, le sue piene sì ele­
vano variatamente, a seconda delle località, 
da S a i o metri sul piano della campagna ; e 
in molti luoghi Io stesso pelo di magra, le go­
lene, il fondo, sovrastano di 3 a 5 metri sul 
piano della c^mipagna. 

Siamo, dunque, in presenza di un fiume pen­
sile che a me non cinrsta che abbia l' uguale 
in Europa. Forse, il Tibisco; ma credo in pro­
porzioni molto minori. Atibìumo. qualche altro 
fiume pensile in Italia,' come il Reno, la Sec­
chia ; ma tutti noe paragonabili all'Adige; e 
l'on. ministro Io sa, al pari di me. 

Or bene, ì lavori di sistemazione dell'Adige 
a degli altri (lumi del Veneto, dopo le disa­
strose pieno del 1882, furono approvati dalla 
Camei'a, cou una relazione deh' on. Saracco, 
la quale concludeva con queste parole: 

«Signoril por riparare alle con.seguenzo delle 
malaugurate famo.so inondazioni del 1882, il 
vostro patriottismo rispose ognora pronta­
mente alle richieste ilol Governo; e somme co­
spicue furono coiiceihite, che, in complessi!, 
ammontano a 20,100,000 b. 

« Mentre che dell'uso di questi fondi si of­
fre particolareggiata dimostrai^ìono noU' alle­
gato (! (era unito al- ilìsegno un allegato che 
elencava 1 lavori già fatU), la grave respon­
sabilità che pesa sui Roverno grimpone il de­
bito (prego la Oaniera e Fon, ministro di stare 
attenti a queste parole) gl'impone il debito dì 
dichiarare con franchezza che quanto finora 
si è fatto ò inadeguato alle più che necessa­
rie, imprescindibili esigenze di una efficace di­
fesa idraulica della veneta regione. 

« È in massima parte una riparazione dei 
guasti avvenuti, ed in poche parti una mi­
gliorìa delle opero per prevenire nuovi guasti 
avvenibilì. 

< Se vogliamo dunque guardare, con animo 
relativamente tranquillo, all'avvenire, uopo è 
che l'opera incominciata sìa proseguita 0 com­
piuta nel minor tempo possibile. 

« A questo fine sono appunto dirette le prov­
videnze che indagini svariate 0 coscienziose 
seppero suggerire'alla Commissiona composta 
di valentissimi idraulici, e ohe il suffragio del 
primo corpo tecnico dello Stato ottennere una­
nime ed intero. » 

Non ho duopo di far rilevare quanto sleno 
gravi questo dichiarazioni fatte dal banco ile 
Governo. Con questo disegno di legge si di­
mostrò che, per porre 1' Adige in condizione 
da potere, relatlìsamsnU, essere tranquilli, 
occorreva un dispendio di 10 milioni. 

Tre milioni (lascio i rotti) erano già stati 
spesi, 16 milioni si stanziavano in quel dise­
gno che divenne la legge del 24 luglio 1887. 
I lavori si continuarono (poiché erano già in­
cominciati), ma non .sono fatti anche qui con 
un piano che rappresenti un,"» unica mento 
direttiva ohe diriga dal centro la loro ese­
cuzione. 

Mentre la sponda destra è quasi tutta or­
mai sistemata, 0 sì sono già spesi molti mi­
lioni, nella sponda sinistra, parecchi tratti, 
ed in luoghi perioolossimi, come ad esempio 

il tratto da Boara Pisani a Uottonova sopra 
Oavarzere, sono ancora da sistemare, nulla o 
quasi nulla si è fatto. 

Io sono venuto a portare questi lagni altre 
volte nella Camera, e sono dolente di do­
verli ancora ripotere alla distanza di parecchi 
anni. 

10 ho citato, onorevole ministro, in altra 
occasione un fatto analogo. Lo eltai parlando 
della famosa rotta, detta della Cremona, av­
venuta nel 1890 nel Reno, e ricordai iillora, 
che essendomi recato a visitare i lavori che 
si facevano per riparare a quella rotta, avevo 
potuto constatare, che l'argine destro era or­
mai perfettamente sistemato e mantenuto men­
tre l'argine sinistro era in uno stato di abban­
dono il più deplorevole ed il più censurabile 
che immaginarsi pos.sa. Dimostrai al ministro 
di quel tempo la responsabilità gravissima 
che avea assunto il Governo, poiché dissi, 
senza poter esser contradetto che la rotta 
non .sarebbe avvenuta, se r argine sinistro 
fosse stato in buone condizioni, e concbiusi 
allora in questo modo : Ohe era vero che i 
due argini dipendevano da duo diversi ufQci 
del Gonio civile, da quello di Ferrara e da 
quello di Bologna, ma che non era men vero 
che tanto Bologna quanto Ferrara appartene­
vano allo stosso regno d'Italia. 

Ricordo oggi, a proposito dell'Adige, quel­
l'esempio, e quelle frasi detto allora. 

Anche sulle condizioni dell'Adige debbo ri-
ohiainare a riflettere seriamente il ministro. 

lina rotta di questo fiume è un disastro 
graVissìmp, perchè 1' Adige disalvea addirit­
tura e uoa,èicbo coi mezzi di cui disponiamo 
oggi, ohe possiamorimetterio nel suo alveo. 

Ma a qual prezzo? 
11 solo otturamento dei varchi aperti dal 

fiome nel 1862 costò allo Stato oltre 4 mi­
lioni e mezzo, ed i disastri d'allora, che tutti 
ricoidiamo, fanno spavento al sole immagi­
narli. 

Abbiamo avuto 116 ralla ettari di terreno 
allagati, 49 Comuni intori, parecchi dei quali 
sono rimasti otto mesi sotto l'acqua, 40 ponti 
e eoo case distrutte, 8 mila case danneggiate, 
e non parlo dei danni dei raccolti incalco­
labili. 

Un disastro • d' Adige è per lo Stato e per 
i privati un danno che si devo contare a doz­
zine di milioni. 

Dunque il dare compimento a questi lavo­
ri, stabiliti dalla legge, e sopratutto l'esigere 
che siano condotti cou equa lance in modo 
che ì disastri non possano avvenire con mag­
gior probiibìlità più da uua parte che dall'al­
tra del flume, date disgraziate eventualità, 
pare a me che sia fondamento di equità go­
vernativa, il quale trova anche conferma nelle 
buone e sano regole dell' idraulica. 
11 Baccl i ig l ione- Canal di Poute longo 
Un identico inconveniente accade per un 

altro fiume di dìmiuisioni ben più piccole, ina 
di natura pur perfidissima, cioà il Baochi-
glioiie. 

Questo nume è quasi tutto ormai sistema­
to e per completarne gli argini credo che non 
occorrerebbero più che poche centinaia di mi­
gliaia di lire. Vedete dunque che .sì tratta di 
cosa da poco. Anche ì lavori che riguardano 
questo fiume sono compresi nella legge delle 
opere necessario per riparare ai danni delle 
iuondazioni elio ho citata. Anche per esso si 
sono stanziati dei milioni e si sono già spesi 
nella quasi totalità. Ma nel suo ultimo tronco 
da Bovolenta alla foce, detto il Canale dì Pou­
telongo, che è il più pericoloso, gli argini so­
no ancora da sistemare più a sinistra che a 
destra, 0 qua e là vi sono dei tratti proprio 
ancora nello stato antico, come precisamente 
da I à-Moliu Inforioramente a Biwolenta a 
Poutelongo, nei quali possono da un momento 
all'altro avvenire dello disgrazie gravissime 
che comprometterebbero 0 jiotrebbero rovin \-
re in parte le opere già fatte. Anche qu i bì-
ogna compiere e ai più presto se uon si vo­

gliono avere gravi danni. 

Conclus ione della I." parte 
Ho parlato di questi che .sono i fiumi che 

ho, dirò CO.SÌ, sottomano. 
Potrei citare anche qualche altro consimile 

inconveniente, ohe si verìfica per qualche al­
tro corso d'acqua, ma non voglio farlo, in 
quanto che a me premo di metter sott'occhio 
ah'onovevole ministro Gennla, chequi si tratta 
di tutto un sistema deha sua amministrazione 
che bisogna mutare 0 riordinare. 

Io non intendo farne colpa a Lei, onorevo­
le Genala, che è tornato da poco tempo a 
quel banco; dico a Lei quello che ho dotto 
ai suoi predecessori, con la speranza 0 col de­
siderio di poter ottenere da Lei, quell'ascolto 
che non ottenni finora. 

E questo desiderio esprimo non mono nel­
l'interesse dpile popolazioni, che iiell' interesse 
dello Stato; perchè, ripeto, possono avvenire 
dei casi nei quali d'improvviso, li per lì, siate 
tratti a spendere quanto 0 più di ciò che ri­
chiedo il completamento di questi lavori, per 
riparare a danni cui devesi immediatamente 
porre riparo, ma che rappresentano sommo 
alla lettera sprecate senza alcun utile risul­
tato. 

L'onorevole ministro sa che io, neh' aprile 
di quest'anno, mi sono alzato a difenderò un 
progetto di legge molto combattuto che riman­
dava ad un'epoca lontana la costruzione di 
ferrovie, e fra osse parecchie che apparten­
gono alla mia regione, e che in quei paesi 
sono da lunga tempo atte.se. Io l'ho fatto con 
tranquilla coscienza, perchè quando siamo in 
presenza *i distretto finanziarie, come quelle 
in mezzo alle quali ci dibattiamo, è patriotioo 
e doveroso limitare e difToriro tutto ciò si ri-
ferisco a miglioramenti; ma, onorevole mini­
stro, queste opere, di cui ho oggi parlato, ri­
guardano la conservazione del patrimouio na­
zionale, riguardano la conservazione del terri­
torio dì importanti e patriotichè Provincie, ri­
guardano il decoro e l'interesse d'Italia. 

I fondi necessari per compierlo debbono es­
serci ed io credo che vi sieno, ma so pur non 
vi fossero debbono limitarsi a somme di lieti 
poca importanza di fronte all'importanza dulie 
opera ; e come abbiamo saputo trovare i fmidi 
per tante opero meno necessarie di queste, il 
Parlamento saprà trovarle ed ho piena flilucia 
che li accorderà volentieri. {Continuai 

C o s e d i B a n c a 
li Corriere della sera, in data di Milano, 

28, Scrive: 
te dimissioni del Consiglio d'Amministra­

zione della sede di Milano delta Banca 
Romana. 

Varii giornali hanno annunzialo le climìs-
sìjoni dell'intero Consiglio d'Ainininistrazioiie e 
del collegio dei censori, della succursale ini-
lauese dalla Banca Romana. 

Tale Consiglio è presieduto dal sìg. Alberto 
Weill Sohott, ed è formato dai signori comm. 
De Auge», mg. Alberto Riva, Moisè Jarach e 
Francesco Dubini. 

II collegio dei Gensori è composto dall'ing. 
Pietro Bosisio e dai ragionieri Cardani 0 Oa-
salbore. 

La notizia delle dimissioni in mussa è vera; 
esse furono presentate già da una quindicina 
di giorni. 

In quanto ai motivi di tali dimissioni osso 
vengono tenute segrete: il presidonto, signor 
Weill Schott, che abbiamo interpellato non si 
ritenne autorizzato a farcele conoscere. Si li­
mitò a dire: 

— È in corso un'inchiesta a suo tempo e-
sporremmo le ragioni che ci hanno mosso a 
dimetterci: ogni comunicazione ed ogni discus­
sione su di esse sarebbe era intempestiva o 
pericolosa. 

Perciò non crediamo ili raccoglierò alcuna 
delle diverse interpretazioni data alle dimis­
sioni del Consiglio della succursale milanese 
della Banca Romana, 

Banca Nazionale. — Il Consiglio della Sedo 
locala dalla Banca IXazionale ha ricostituito 
nella sua ultima seduta il proprio seggio pre-
sidennialo che, per la morte del conte Giulio 
Belinzaghi e del comm. Luigi Fuzier, era ri­
masto incompleto. 

Esso è ora composto così: presidonto iloav, 
dottor Luigi Pisa, vice-presidente il 'cav. Fé-
ilerico Rikonbach, segretario il sig, IMalohiorro 
Noerbel, vice-segretario il cav. Tomaso Bor-
tarelli. 

Al signor Melchiorre Noerbel fu nella stassa 
seduta conferita la carica di Delegato presso 
il Consìglio Superiore delta Banca. 

LA MONACA ASSASSINA 
ài G. JERANTI 

Romanzo fortunatissimo il nostro : tutta 
la stampa ne ha l'atto gratis la reclame ! 

E sarà infatti un Romanzo degno di 
grande stiocosso, cosi per il suo intreccio 
caratteristico, come per la minuta analisi 
di uomini od i coso, che l'autore evoluto 
a bella posta descrivere nel suo racconto. 

sarà per il nostro Giornale un grande av-
veniiiieoto ; ne ò garanzia !' unanime ap­
plauso dei pochi fortunati, ai quali fu possi­
bile di leggevo nel manoscritto il Romanzo. 

Ai nostri abbonati, ai nostri lettori ha 
voluto rAmininìstruzìone preparare, per il 
nuovo unno, una lettura gradila. 
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GIORNOJER GIORNO 
1 nostri avversari hanno così poca fiducia, 

e dòsi poca stima del' nostro patriotismd, 
cAe forse suppongono che sia una soddisfa­
zióne per noi poter cogliere in fallo i mini-
stî i del loro cuore, per rilevarne gli errori 
ed i torti. 

X 
Eppure niente di meno vero, perchè noi 

abbiamo una massima, che crediamo la più 
confacente negli ordini costituzionali; quella 
di mettere in secondo rango la considera-
y.ione delle persone, mettendo in prima fila 
la carica eh' esse occupano. 1 ministri per 
noi, tinche stanno a quel posto, rappresen­
tano l'Italia, e per conseguenza se fanno 
bene o se fanno male, nel primo caso ci 
rallegriamo per l'Italia, nel secondo ci ad­
doloriamo per essa. 

X 
Per questo solo gli errori del ministro 

Giolitti ci addolorano, e sono già troppi per 
infonderci speranza ch'esso sia capace di 
condurre a buon porto la nave dello Stato 

X 
Anche i movimenti dei Prefetti, che si 

verificano con troppa frequenza, dacché 
impera, non diciamo dacché governa, que­
sto gabinetto, li crediamo dannosi all' am­
ministrazione dello Stato, specialmente se 
dettati da considerazioni politiche, anziché 
da quella delle necessità del serviiio. 

X 
Sarebbe diflìcile difatti giustificare il tra­

sferimento, cioè il collocamanto a riposo, 
del prefetto Calenda da Roma, se non col-
)' intento di far posto a qualche creatura 
più devota a più ossequente alla volontà 
del ministro Giolitti, di quel ministro, che, 
nell'esercizio del suo potere, adottò la mas­
sima Sic volo, sic jubeo, e mette dietro le 
spalle qualunque riguardo di convenienza 

e di giustizia. 
X 

Ma se il sistema è pernicioso quando si 
tratta di far ballare il personale delle am­
ministrazioni civili, diventerebbe doppia­
mente censurabile se fosse applicato an­
che al personale dell'esercito : ciò a cui 
accennerebbe il fatto, narrato dall'Opinione 
di un generale collocato in posizione ausi­
liaria per far posto ad un altro generale 
deputato. (Vedi Dispacci) 

X 
Ciò costituirebbe il colmo del favoriti­

smo, e noi vogliamo ancora sperare che il 
Ministero possa offrire in argomento spie­
gazioni soddisfacenti. 

>< 
Nei giorni' scorsi si dava come cosa certa 

la fusione di due Banche, fra quelle sulle 
quali una Commissione governativa dovrà 
in breve aprire le sue investigazioni ; ora 
la fusione viene smentita, ed è giusto che 
non avvenga prima che il passato di que­
sti Istituti non sia partitamente liquidato. 

politico di qualche levatura, che abbia 
partecipato al governo del 'paese, senza 
essersi più o meno panamizzato con qual­
che illecita speculazione. 

I)!sj)acfì 'relei^rafìci 
' {AGENZIA STEFXNX) 

PARIGI, 28. — L'aatoriti giudiziaria sraeii-
tisos che il copialettere sequestrato presso 
Fontane contenga corrispondenze compromet-
tonti per alcuni deputati. 

Le indagini fatte dai periti modici sui vì­
sceri di Remach non condussero alla scoperta 
di alcuna traccia di veleno. Il dott. Brouar-
del concluse essere EeinaoU morto di morte 
naturale. 

PARIGI, 28. = In seguito alle decisioni del 
Consiglio Federale la tariffa generale fran­
cese sar i applicata alla Svizzera. 

BERNA, 28. = Il dazio d'entrata dei vini 
francesi in Sviazera sarà portato a 25 franchi 
per ettolitro dal 1' gennaio 1893. 

BERLINO, 28. — L' ambasciatore italiano 
riceverà le sere dei 4 e 5 gennaio tutti i per­
sonaggi appartenenti alla Corte reale o pre-
'sentativi. 

LIMERIOK, 28. — Un individuo proveniente 
da Dublino (America) tu arrestato. É sospetto 
di partecipazione nell'attentato di dinamite a 
Dublino. 

putaziono di aver cospirato contro la sicurezza 
dello Stato. 

Bologna, 2 8 . = Gravissimo inceniUo -
100,000 lire in danni. — Starnano s'iaoen-
di6 il deposito tenuto dal rapprosontanto dol 
paninola e laniflcio nazionale di Milano, 

Sono stati distrutti circa milloduooonto quin­
tali,di canapa. 

Il fabbricato è stato arso per due terzi. 
Accorsero sul luogo i pompieri, i soldati e 

le autorità. 
Il danno complessivo si fa ammontare a cir­

ca centomila lire. 

Pellegrìnaggio in Terra Santa 

Abbiamo da Roma, 28 : 
Trovasi in Roma il padre Bailly, ago.itinia-

no, dell'Assunzione di Parigi, ooll'incarioo di 
ordinare definitivamente il pellegrinaggio in 
Terra Santa ed il Congresso eucaristico di 
Gerusalemme. Questo religioso assisteva ve­
nerdì scorso al ricevimento in "Vaticano ed 
offri al pontefice del vino di Betlemme chis-
dendoglì a nome del P. Picard, un memento 
nella sua messa di Natale por il pellegrinag­
gio, ed il Congresso. Leone XUI ebbe per 
queste due imprese, parole d'incoraggiamento. 
Non è ancora certo ohe il cardinal Lange-
nieux possa assistere personalmente al Con­
gresso. 

Duraiite 11 ricevimento, fu notata l'energia 
particolare colla quale Leone XIII pronunziò 
la sua allocuzione, da lui recitata a memoria, 
energia che formò un contrasto sensibile colla 
monotonia della voce del cardinale decano. 

Diipo la cerimonia, il Santo Padre si mostrò 
di buonissimo umore e i suoi famigliari ne 
attribuiscono la causa alle notizie sui prossimi 
pellegrinaggi, ohe dapprima, sembravano dover 
riescire scarsi, mentre, secondo le ultime in-
formazìosi accennano a un miglior esito. 

Continuano a circolare voci sinistre sulla 
situazione della Francia, dove gli animi 
sono agitatissimi per le nuove scoperte di 
malversazioni e di sbruflì nel famoso affare 
del Panama. 

X 
Per poco che le cose continuino suque-

stoìpiede, non ci s a r i più in Francia uomo 

APPENDICE N. 
iel Comune - Qtornate di Padova 

ROBERTO GLASeO 

3ronaea del BLegno 
R o m a , 2 8 . — Ricevimento e •pranzo di 

capo d'anno. - Al ricevimento che avrà luogo 
al Quirinale per gli auguri di capo d'anno, as­
sisteranno il duca d'Aosta, il duca dogli Abruzzi 
« il conte di Torino. 

La sera avrà luogo un pranzo al quale sa­
ranno invitati i collari dell'Annunziata, tutti i 
ministri, il prefetto ed il Sindaco di Roma. 

Livorno, 2 8 . — Lo studente e pubblicista, 
IVlario Lazzoni di Carrara, dopo avere data 
nella nostra città una conferenza in comme­
morazione della morte di Oberdan, tornava-
sene alla stazione ferroviaria per rimpatriare, 
ma fu dichiarato in arresto dal delegato di 
servizio di questa stazione, dietro ordine del­
l'autorità giudiziaria di Carrara e sotto la im-

ROMANZO INEDITO 

DI 

3 A R H O (G. P I C C I N I ) 

Egli passava spesso lo notti intorno alla 
villa, al giardino di Leona sospirando, in 
mezzo alla sua follia, rimanendo ore e ore a 
guardar verso le finestre della camera di lei, 
sebbon talvolta nel buio appena se ne scor­
gesse il disegno. 

Il duca si allontanò, in un subito, dal can­
cello: non già che avesse visto Roberto Qla-
BOO, e da tempo egli non riconosceva quasi 
più alcuno: ma per un moto involontario. 

Roberto Glasco entrò e chiuse erraetica-
menta il cancello. 

Sentiva mentre camminava in punta di pie­
di sull'erba, i suoni doll'orohestra, ohe accom­
pagnava il ballo. 

Bussò alla porta-flnastra della caihera dì 
Leona. Eran l'ora e il segno indicati, Leona, 
che era tuttora nella sua splendente vesto d 
ballo, venne ad aprirgli. In un attimo Rober­
to Glasco fu entrato ed ebbe richiuse le gè-

ApisQ interessante 
I signori Negozianti, Indiislriali, 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
associano al nostro. Giornale, avranno 
diritto a sei inserzioni gratuite in IV. 
pagina dell' altezza di 2 0 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel Foglio Ufficiah. 

delibera-
, sulla ri-

CiONàCiDELU CITTA 
Consiî Uo Comunale 
Il Consiglio Comunale si convoca - in ses­

sione straordinaria - il giorno di Venerdì 30 
corrente alle ore 8 pom. 

ORDINE DEL GIORNO 
In seduta pubblica 

1. Comunicazione e ratifica della 
zione, presa d'urgenza dalla Giunta 
chiesta ai rispettivi pretori per l'autorizza­
zione a due Uscieri municipali a funzionare 
da Uscieri dei Conciliatori per il primo e sa-
condo mandamento. 

2. Approvazione di quelle Catogoi'ie di spese 
facoltative del Bilancio preventivo 1892 - per 
le quali si richiede, a termini di legge, una 
seconda lettura (seconda lettura a termini ab-
brevi.iti). 

3. Proposta per aumento di stipendio ai 
med lei condotti (seconda lettura come sopra). 

4. Approvazione della maggiore spesa oc­
corsa per le accoglienze agli ospiti illustri che 
onorarono Padova nella occasione del Cente­
nario Galileiano .(seconda lettura come sopra). 

5. Ooraunicazioue ed approvazione di varie 
deliberazioni prese dalla Giunta a sensi del­
l'art. 29 del R. Decreto 6 luglio 1890 N. 7036 
per pielevazioni di sommo dal fondo di ri­
serva a favore delle varie categorie deflcìeuti 
dal bilancio in corso. 

6. Approvazione del bilancio preventivo 1893 
dell' Istituto V. E. pei fanciulli orfani e dere­
litti. 

7. Esame del bilancio preventivo 1893 della 
Casa d'Industria e concorso dai Comune nella 
spesa (prima lettura), 

8. Esame del bilancio preventivo 1893 del­
l'Ospitale Civile e concorso del Comune nella 
spesa, (prima lettura). 

losie e le imposte: volgendosi, fu abbagliato 
dalla dsllezza di Leona. 

Ripresero la loro lugubre conversazione su 
lo stesso argomento crudele. 

A un certo punto Leona gli disse: 
— Vedi questo coltello... — e gli mostrava 

un coltello orientale, che molti aveano visto, 
ammirato nella sua casa — un lieve tocco 
della sua punta acuminata basta per uccidere, 
è stato intriso in erbe |venoflche. 

— Ah! = esclamò Roberto Glasco, retro­
cedendo quasi per un'istintiva paura. 

— E qui, vedi... continuò Leona, tenendo 
sempre in mano il coltello, e aprendo uno 
stipo —qui ci sono centomila franchi... una 
somma, che ti consegnerò subito, appena la 
principessa sia morta... 

In quel punto Roberto Glasco ebbe un'idea, 
degna della sua scaltrezza nel delitto , un' i-
dea, che gli surse nella mente ratta qual ba­
lano e in un attimo occupò tutto il suo es­
sere. 

Un altro fra il concepire e l'attuare avreb­
be detto molte parole. 

Egli fu lacòhioo, inesorabile fulmineo. 
- - i r pugnale... mi sarà prezioso = disse a 

Leona: e guardava il pugnale con ansietà co­
me un oggetto che sin allora . avesse deside­
rato di possedere e gli fosse sempre mancato. 

Leona glielo porse oou entusiasmo, non sa­
pendo bene a quale scopo volesse servirsene: 
credendo gli fosse sembrata arma opportuna 
all'opera, cui essa lo sospingeva. 

Avuta l'arma in pugno, Roberto disse, di­
venuto tutto pallido; 

= Signora, posso avere le centomila lire, 

La caria bollata 
E LE iPOTB^OHE 

Il doppio titolo .posto in testa a queste righe 
mi toglie ogni obbligo di discussione - ormai 
cattedratica- intorno. alla carta bollata, alla 
gravezza del suoi prezzi ed alia naeossità del 
suo uso. Restringo semplicemente l'argomento 
ad un caso pratico ; all'enorme consumo che 
della carta bollata fa l'Istituto dello Ipo­
teche. 

Lungi ogni idea d'una trattaztono statistica 
dell'argomento, ma possibile un confronto fra 
le consumazioni dalle Ipoteche od i Tribunali, 
ambedue centri principali di oo7isumo delle 
carte bollata, ambidue in questo particolare 
poco simpatici al pubblico. 

Diflioile una misurazione esatta, ma io credo 
non esser lontano dal vero asserendo che il 
valore della carta bollata e dei diritti di copia 
dato dalla somma delle Conservatorie italiane, 
si avvicina di molto a quello della carta con­
sumata negli atti giudiziari. 

Forse a primo acchito l'asserzione sorabra ; 
larrischiata, ma quando si pensi alla infinità di 
irapporti che corrono fra le Conservazioni ed 
ti pubblico abbiente, il rischio dell'asserto cade 
per lasciar posto alla probabilità. 

Il bollo degli atti giudiziari riesco più cla­
moroso; si grida più contro questo che contro 
quello delle ipoteche e forse il gridio generale 
ed invadente produsse la legge 10 aprilo 1892 
intorno agii atti giudiziari. 

É una di quelle leggine ohe la Camera vota 
di solito nelle sedute antimeridiane - una delle 
poche leggi .di finanza che abbiano l'intendi­
mento buono di sollevare il Contribuente, e 
rendergli meno gravosa la domanda dì giusti­
zia. Difficile l'attuarla, ma opportuno per fre­
nare, alméno qualche volta, abusi di scritture 
che, rivelando in pubblici uflìciali la svogliata 
negligenza neldisbrigo degli all'ari, si ritorce 
in daimo effettivo delle parti alle quali si af­
fliggono doppio numero di fogli bollati in con­
fronto dei necessari. ' 

« * 
Ma quando l'on. Luzzatti elaborò, eoa cri­

terio pietoso, la leggina era forse sotto l'im­
pressione immediata d'un documento giudi­
ziario sfacciatamente lesivo ad ogni principio 
dì economica scritturazione —• era arrivato 
fino a lui il clamore contro gli atti giudiziari 
invadenti del bollo. 

Per quanto pòco pratico delle cancellerie 
egli sapeva che questa della carta bollata è 
una pìccola industria degli uffleiali che l'ac­
quistano in grosse partite e ritraggono il be­
neficio dello sconto in ragione dirotta del con­
sumo; ma non pensava egli in quel momento 
come identiobe condizioui. dì lucro esistano 
pei conservatori delle ipoteche i quali quanta 
maggior carta ooasumano, di tanto vedono 
aumentare i diritti di scritturazione e dello 
sconto. 

La leggo 10 aprile 92 provvede agli atti 
giudiziari ma non ai certificati ipotecari - e 
le conservatorie - figurarsi ! - ne approfit­
tano. 

Senza fare personalità - che sarebbero odiose 
e sopratutto inutili - si può liberamente dire 
di questa industria. 

Non è più un consumo dì carta bollata, è 
addirittura una distruzione fatta pazientemente 
nei freddi androni delle conservatorie con una 
perseveranza di tarli divoratori e con ferocia 
dì avaro. Un conservatore in apparenza cosi 
rigido, cosi' freddo e squallido come la sua 

senza uccidere la principessa, che è una per­
la di donna, e la cui uccisione è piena di ri­
schi... Posso uccider voi... è più sicura! 

E, mentre Leona, ohe già avoa indovinato 
l'atroce pensier suo, si dibatteva, lottava con­
tro di lui, egli ohe le avea già con la sinistra 
chiuse le labbra, in un attimo le infiggeva il 
coltello nel petto. 

Prendeva in furia la somma dallo stipo e 
stava per riporsela in seno. 

Senti cigolare la gruccia d'una porta. 
I capelli gli si rizzarono su la fronte. 
La porta si apri e comparve sa la soglia 

Lora. Essa non perdeva mai d'occhio Leena, 
da qualche tempo. 

= Va, va - gU disse - ho sutto inteso; 
prendi... non c ' è un istante da indugiare... 
Inutile ti raccomandi la massima prudenza... 
Domani io sarò nella casa del principe. 

Essa accostò le persiane, rinchiuse i vetri 
della finestra dietro a Roberto, che fu subito 
fuori del giardino. 

Roberto, nella fretta, lasciò il piccolo can-
oeho socchiuso. 

Incpntanonte un' ombra rasentava il muro, 
era il duca ; egli toccava machinalmente il 
cancello, e il cancello cedette. 

II duca subito lo richiuse: poi non in piedi, 
ma carponi, camminando co' ginocchi lenta­
mente sull'erba, sulla ghiaia, si ridusse fino 
alla porta-finestra, jjche mettea nell'apparta­
mento di Leona. 

La persiana non era ben chiusa : si aprì: 
il pazzo sì dette a strisciar sui vetri con le 
nocca dello dita; urtò nel vetro co' due grossi 
diamanti acuminati, ohe avea in due anelli. 

resilienza, non è un ufficiale volgarmenta pro­
saico coutegglatore di diritti o prudente o com­
passato misuratore di responsabilità personali. 
Egli ha campo di svolgere tutta la sua fan-
ttisia, nella compilazione di un eortifloato, pur 
rlmauando noi più stretti limiti di legge. 

Vi .sono certilloati ohe sono addirittura dei 
poemi, poemi par l'ampiezza del critario esten­
sivo, poemi por l'ampiezza e la disposizione 
dello scritto. 

So domandate un certificato ipotecario e per 
sfortuna vostra avete delle rinnovazioni, la 
diligenza più scrupolosa no segue tutte lo date 
dall'ultima alla più antica non dimenticandosi 
alcun sub ingresso. Se poi la segnalazione del­
l' immobile non è es.attissìma, la compiacenza 
della conservatoria arriva alla maggiori espan­
sioni e vi favorisce addirittura dai volumi che 
la fantasia combina con le deduzioni più dif-
ficfii. 

Un esempio. 
Si chiede il certificato ipotecario e delle tra­

scrizioni intorno ad una casa posta a Ponto 
Molino senza indicarne il Mappale: di li a 15 
giorni vi comparisce lo specchio più esatto 
della proprietà dell' infelice cliente comprese 
tutte le case ch'egli avesse a S. Giustina, al 
Portello 0 a S. Croce. Non si sa, forse un er­
rore ha fatto dire Ponte Molino - è più pru­
dente aver tutto - e pagate, se vi piace. 

La scritturazione è ciuanto di più laborioso 
si possa pensare : intestazioni auipie e ben 
distese in più righe - partite aecuratamenta 
divise da lineo e nelle singole partite ripor-
trite le intestature delle note di trascrizione 
(iid OS.) con una larghezza che lo stesso estan-
a ire non avrebbe nem-neno concepito. Il coa-
Kirvatore allunga, allunga tutto, come l'oste 
il suo vino. 

Ho sott'ocohio un certificato che mentre -
a norma della legge sugli atti giudiziari do-
vriìbbe comprendere almeno 350 sillabe per 
pau'ina oont«'ggiando'il minimo prescritto di 14 
sillabe per riga - non ne ha che 195 nella pri­
ma (meno di 8 per riga) o nella seconda 155, 
appena 6 siUabe per riga. 

Inutili ì reclami, i conservatori se ne rido-
n ( - e ne hanno diritto. E se un ministero 
arrischia proporre una modiflcazione ai loro 
diritti si agitano tanto sinché mandano a 
monte ogni progetto, come avvenne con quello 
Ultimo del Ministero Rudinì. 

Si grida contro gli agenti delle tasse: Poveri 
agenti quanto calunniati ! ' 

Ricevo questo accademico sfogo d'un amido 
vittima d'un Oonsérvatore diligentissimo e 
poeta; e lo pubblico per informazione, nou 
certo con speranza di rimedio che fino a nuo­
ve leggi non esiste. 
. Esisterebbo la legge, della discretezza; ma' 

chi la impone? Di fronte ad un Oonservatora 
non esistè che la reàa a discrezione. 

Doti. Epius. 

Un' idea entrò nel suo cervello disordinato, 
ohe avea lucidi intervalli. Tagliare uno dei 
grandi vetri defia finestra con un diamante. 
Si provò, ma non vi riusci. Allora, con una 
pazienza, o meglio con una ostinatezza da 
pazzo, potè tagliare, a poco a poco, il vetro 
dagl'interstizi in cui era incassato. Alzò una 
stecca: e il vetro, già smosso, tentennò verso 
di lui. Lo prese e |ii posò adagio adagio su 
alcune zolle. 

Afferrò quindi la gruccia della finestra e 
l'apri. 

Entrò nella camera di Leona; il lume era 
acceso presso il letto. Vide il cadavere : la 
sua pazzia ebbe un nuovo trabocco. 

E rimase tutta la notte presso a quel ca­
davere. 

Il lettore rammenterà che ve l'abbian tro­
vato in principio del nostro racconto. 

La donna somigliante a Leona, ohe, con 
le vesti dell' antica veneziana, già indossate 
talvolta da Leona, compariva , con singolare 
ardimento innanzi al duca, il quale, dopo gli 
interrogatorìi, cui l'avoa sottoposto il gìud^ 
ce, ora stato chiuso nel salottino turco, era 
Lora; ella conosceva il segreto dello specchio 
a colonna, che girava su so stesso: avea vo­
luto, per regolarsi, saper cosa avesse detto il 
duca: più che altro confava; comparendogli 
innanzi con lo stesso aspetto di Leona, che o-
gli avea veduto jmorta, finir di sconvolger lo 
facoltà di lui. 

E vi ora riuscita: un si profondo spavento 
avea sopraffatto il duca, già eccitatissimo por 
la commozioni di quella orribile notte e dol-

I l'interrogatorio sostenuti nella mattina. 

Sottotenent i di Complemento e di 
Milizia Territoriale . 

Col giorno 20 gennaio p. r. sarà aperta in 
Verona la sessione di esami per la nomina a 
Sottotenente di Complemento nel R. Eser­
cito. 

Possono concorrervi tutti quei giovani che 
provenendo dai volontari di un anno, o da un 
Plotone Allievi Uffleiali, abbiano ottenuto il 
certificato di nomina a Sottuffloiali, oppure il 
certificato di idoneità a sergente. 

Col suddetto giorno 20 gennaio avranno luo­
go, pure in Verona, gli esami di coltura ge-

La demenza e la paralasi non dovoan or­
mai poter esser vinte nel suo organismo da 
alcuna cura; da alcuno sforzo di scienza, o 
di pietoso affetto. 

Il processo, come abbiam raccontato, fu 
chiuso per mancanza di prove. 

Abbiam detto che una cameriera di Leona 
era stata presa al servizio della principessa, 
raccomandata dal vecchio suo servitore Fran­
cesco Annace. 

Questa cameriera era Lora. 
L'immenso dolore, che ella ostentava, per 

la morta di Leona avoa destato nella princi­
pessa ammirazione per quella bella giovine; 
essa le avea baciato le mani con tal reveren­
za, si era stemperata dinanzi a lei in tanto 
lagrime ohe la gentildonna credette cattivar 
a sé un cuor nobilissimo, far un prezioso ac­
quisto accogliendo Lora nella sua casa. Tanto 
gividizi che sembrano ispirati a più lettìtu-

Idine, sono di sovente lontani dol vero! 
Lora, entrata in casa della principessa: se" 

ne stava intanto vicina a Roberto Glasco, cho 
non poteva per allora fuggire, senza destar 
se-petti: e lasciava così che si mettessero i 
suggelli alla villa di Leona ; ignoravano che 
ella fosse cugina della signora assassinata : 
olla sapeva che Leona avea fatto testamento 
a favore del principe, era uno dai mezzi 
di cui soleva dire sì avrebbe servita per 
tormentarlo : Lora, quietate un po' le cose . 
assicurata che ninno pensava a Roberto Gla­
sco, acquistata la più grande benevolenza dal­
la principessa, avrebbe rivelato la sua condi­
ziono di parentela: avrebbe costretto il principe 
a cederle o tutta, o buona parte della eredità. 

[Continua J 



nerale per gli aspiranti alla nomini di Sotto-
tonento di Milizia Territoriale. 

Por maggiori schiarimenti rìvolg-rsi al Co-
aiaado del locale Distretto Militarejritenendo 
ohe il termine utile per presentari 
documenti e fissato por il giorno 
p. V. 

« * 
B e n e l l c e n z a . 
Il sig, avv. Giorgio Sacerdoti ha t t to per­

venire, a nome anche di sua madreig. Adele 
Trioste-Sacerdoti, la somma di L. 10(|lla Con­
gregazione di Carità di Abano, 

L'offerta generosa ohe ogni anno 
signori compiono a favore dei poveri 
sto paese mostra qnal pietà profondi 
per chi geme nella miseria. 

Alla Egregia Signora, e alla dlstintifcua fa­
miglia, la Congregazione, manda i piisentiti 
ringraziamenti e affettuosi auguri di licita. 

M i n i s t e r o di g r a z i a e (jiustiziij 
Sono accettate le dimissioni di 

vice-pretore a Padova. 
Rossi, vice-cancelliere alla pretj 

Faenza e nominato vice-canbellier 
giunto al tribunale di Est^. 

La Fabbriceria di Monselice 

lelnrii 

zata ad accettare un legato di L. 2Ì 0. 

F e s t a «l 'armi 
Veramente ben riuscita ài l'accai 

inaugurale data ieri sera al éostro C |b di 
Scherma. 

11 pubblico accorse numeiosissiracl ben 
i5o signore ammirarono i fo lied elij ami 
assalti e gustarono la musila Finitili ima. 
Ammirata invero la signorin : CROSAH AV 
CESTE un soprano ottimo dì ima voctjdoi-
cissima, spontanea, toccante. 

Ogni pezzo fu bissato e liiltima lere-
nata fu accolta da un'ovazioi :, 

Il giovanetto GUIDO PAMJI O già 
stro nel!' arte difficile della musica 

llae-
ese-

OLA. 
la il Maestro 
DANTE, ese-
'• del quale 

inaugurare 
ed educa-

al pianoforte con perfezi ne masi ima 
destando merdviglia una i illata e; un 
ronda che lo fecero giudicare vero 
fondo artista. ! 

Gli assalti di scherma furoni invero molto 
buoni. ' 

Fra i molti dilettanti veden no sulla pi­
sta dei giovanetti che promi Jono moltis­
sime. 

Applaudito ed ammirato d i consci del­
l'arte fu l'assalto tra SCIPIONE |!LQRADO ele­
gante, forte e il noto DANTE 

Ma il vero clou tu l'assalto 
CESARANO e il nominato VIOL 
guito con ardore e sicurezza 
SI volle la ripetizione. 

Il Club insomma non potevi 
meglio la serie dei suoi geni 
tivi tratteniménti. 

R. L o t t o : 
CI SI prega di chiedere, a 

il motivo per cui, specie nei 
cola giuocata, ceni Banchi 
chiudere prima delle 6 pom. 

Se essi sop governati dalld medesime 
Leggi, è ben giusto che. accorcino al pub­
blico un eguale trattamento. 

Difatti, ieri sera alle ore 6'il2, nel cir­
cuito di maggiore importanza, il solo Banco 
N. log ai Servi era aperto. ; i 

» i • 'I 

« * ' I 
P e r G a l z i g n a n o . 
Offerte direttamente pervenuta al Comitato. 

Ricavato dalla vedita di una stufa i 
ceduta dal Sindaco L. 1 50.— 

Ricavato dalla vendita di grano j 
turco ceduto al Comitato » 14S.— 

Offerte in seguito a un recesso di j 
querela » 1 5.— 

iWunicipio di Boara-Pisani » Ì50.— 
Novarra dott. Antonio (Galzignano) » Ì25.— 
Garabarin don Cesare, già cappel­

lano in Galzignano » ; 4.— 

hi s'aspetta, 
fornì di pic-

abfaiano a 

somma 
Somma precedente 

Totale complessivo 

Piccolo incend io . 
In casa del conta Cavalli in via Pensio, si 

sviluppò ieri verso le 11 un piccolo Incendio. 
Fu subito domato. Accorsero sul luogo 4 

pompieri. 
•** 

Un incendio . 
A circa 3 chilometri da Porta Pentocorvo, 

e prooisaraoHte appena varcato il ponte per il 
quale transita il tramvia di Piove, c'è il gra­
zioso villino del sig. Alberto Rignano. 

Ieri alle quattro e mazzo da questa villa si 
telefonava al Corpo dei Pompieri per un in­
cendio improvvisamente, e senza causa cono­
sciuta, sviluppatosi, in una specie di casolare 
ohe serviva di deposito per mobili ed utensili 
del contadino Galeazzo Francesco, dipendente 
del Rignano. 

I vigili recatisi a carriera sfrenata sul po­
sto trovarono il fuoco domato per mancanza 
di alimento, essendosi bruciato il tetto di pa­
glia ed nna carretta recando un danno di 
qualche centinaio di lire non assicurato. 

. % 
T e r z o Incendio . 
La sera del 26 corr. a Torreglia alle ore 0 

nella casa rurale abitata dal colono Brunazzo 
Angelo, per causa accidentale, si sviluppò il 
fuoco in un armadio che trovavasi nella stanza 
da letto in cui erano state messe due ragaz­
zetto a dormire. 

II fuoco fu sì violento che non si potè sal­
vare alcun oggetto, e la casa, di proprietà 
della Commenda dell' Ordine Gerosolimitano, 
rimase del tutto distrutta. 

Non si ebbe però a lamentare nessuna di­
sgrazia di persone. 

*•. 
Le Di t te Ange lo e F r a t e l l i M i o n 

A VVISANO 
ohe col 1. gennaio 1893 trasporteranno i loro 
Uffici da Via S. Bernardino N. 3853 al N. 3405 
nella stessa contrada (Casa Paveggio). 

Padova 24 dicembre 1892. 
9 

* A 
P e r l o r z a ! 
Certo Bortoietti di Verona, essendo di pas­

saggio per Padova, senza mezzi e recapiti, si 
rivolse alla nostra Questura pregando di 
essere arrestato. 

Se ciò sembra strano ai lettori, io non ci 
ho a che vedere: questa è la verità I 

Ad onta di così nobili desideri, a S. Loren­
zo non lo si potè accontentare. 

Il povero Bortoietti era attaraato ed aveva 
i piedi gonli. 

Disgraziato ! 
. ' . • 

Figl io s n a t u r a t o . 
Ieri !e guardie di città arrestarono C. Pie­

tro, di anni 16, percViè a mano armata minac­
ciò di morte 1 propri genitóri. 

iSomers de l l À Me 
T E A T R O G A R I B A L D I 

M e t a u r a Tor r i ce l l i Pen to . 
L' artista illustre, che da parecol|i anni ha 

scelto Padova nostra per sua pati 
ne, sul cader dell'autunno fu obbliglta a met­
tersi a letto da un attacco di pleuriti, soprav-
venutale forse in conseguenza del ni|le che da 
alcuni mesi la travagliava e contro |l quaje il 
suo animo torte e la libra nervosi aveiino 
sino allora lottato. , ) i 

La malattìa della cara artista sl'> pres|ntò 
con f(jiiomeni della più seria gravità', e cloro' 
che l'amano tanto più volte obheroia tetìere 
di perderla. ,, J 

Ora però, mercè le cure di valorisi mfici 
e quelle affettuosissime della famiglia; Meh] 
Torricolli è entrata in convalescenza, 
vaipscenza ciie sarà certamente lut 
rante la quale l'illustre artista dov 
> maggiori riguardi. 

Siamo lieti di poterne dare la co iforti 
notizia agli ammiratori della valenti 
gnora, non senza esprimere il vivo ra 
che proviamo nel dover aggiungere 

Abbonamento a/C Amministrazione 

Lire 16 arinu@ 
si risparmiano 2 Lire dal comperarlo 
giornalmente. 

S C I A R A D A 

Su por le eorìtte del ttimitero 
Leggi il priiiiiero. 

In ogui,parte di questo mondo 
Trovi il seconda. 

Cacoia la noia, dà gusto e brio 
Il tuUo- mio. 

Spiejjazime della Sciarada precedente 
COR-EBQOIO 

La Compagnia Dominici, se non bastassero 
altre prove già a noi oiferte, una di nuova 
ce ne ha data ieri sera colla interpretazione 
di quel gioiello dell'arte drammatica che è la 
Esmeralda di Giacinto Gallina. 

Raramente forse il piccolo capolavoro del 
celebrato nostro veneziano trovò piìi bravi 
interpreti. 

Questo è 1' unico elogio che noi possiamo e 
dobbiamo dare. 

E così, anche per la disparità del soggetto, 
dobbiamo dire alla Compagnia Dominici paro­
le di sentita ammirazione per il modo onde 
tu rappresentata quella bizzarra produzione 
Durand -Durand la quale ricorda altri arti­
sti ancora, non primi però rirapetto a questi 
che attualmente agiscono al Garibaldi, 

E stasera il Trionfo d'amore sarà portato 
un' altra volta agli onori e agli (ipplausi della 
scena. 

La fama della produzione e la bravura de­
gli artisti devono incitare il nostro pubblico 
ad accorrere al Garibaldi. 

S P E T T A C O L r o E L GIORNO 
• • , ' " ' t 

T e a t r o Verd i . — Questa sera si rappre­
senta l'opera-ballo 

Andrea del Sarto 
del maestro Baravano. Oro 8 I|2. 

T e a t r o Gari l ia ldi . — Questa sera la com­
pagnia drammatica diretta dal cav. Dominici 
rappresenterà 

Trion/b d'amare 
Cuoco e Segretarto Ore 8 li4. 

mmai'lco 
ohe. 

«onsigho dei medici, essa è costretta, sperili 
non dodnitlvamento, a ritirarsi dall'a 

Siamo certi d'interpretare il voto di qiiint 
tra 1 nostri concittadini ebbero camJw d i lp -
plaudire la violinista insuperata, augluranil|l6 
una guarigione pronta e completa. 

L'azione curativa t^eU'Emulsionc S c o t t 
neUe donne cloro - anemiche e nei ììamìtiT^i 
scrofolosi 0 rachitici è pronta e positiva. 

('Guardarsi dallo falsificazioni o aostituEtonìj • 
Mi piace potervi dichiarare che l'Emulsione 

Scott di fegato di meiluzzo con ipofoslìti eh 
calce e soda è di non poca utilità nella pra­
tica. Somministrata nelle donne cloro-apier^J-
che e denutrite per affezioni uterine, ha cor­
risposto pienamente. • 

iPor il suo gusto riesce pure accettabile ai 
fanciulli, e per questo credo molto utile con­
sigliarla nella cura del linfatismo, della scrò­
fola e della rachitide. 

Koma, S gennaio 1887. 
28 Dolt. GIOVANNI MANCINI 
Specialista per le malattie delle donne 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padfyea, 29 dicembre tssi, 

Necro log io . 
Quest'ultimo scorcio dell'annata si chiude 

per noi con un tristo avvenimento, che ferisce 
nella forma più crudele il nostro cuora di 
amici e di commilitoni. 

Ieri mattina, «no degli ufllziali più distinti 
del nostro esercito, uno tra i prediletti nostri 
compagni d'armi, 

Nob. Giulio Cav. Bellini 
C a p i t a n o 

è morto in conseguenza di una infermità che 
lo affliggeva da lungo tempo, e della quale 
contrasse i germi prestando servìzio al suo 
paese nelle campagne dell'indipendenza e con­
tro il brigantaggio. 

Ancora non ci par vera tanta sciagura, 
giacché 11 nostro Giulio, se non era più gio­
vane, non era neppure in' età da lasciar te­
mere prossima la sua scomparsa, e sopportava 
d'altronde con indomito coraggio le sue sof­
ferenze: quello stesso coraggio che lo spinse 
a sfidare il fuoco delle battaglie, valoroso fra 
I più valorosi nell'arma dei bersaglieri. 

Sotto l'assisa onorata del soldato, il povero 
Giul io custodiva un cuore aocessiliile ai più 
delicati sentimenti, ai più nobili affetti ; ed 
egli, amico impareggiabile, fu anche sposo e 
padre amorosissimo. 

Il suo temperamento ilare vivace lo rea-' 
deva ricercato e caro nell'arma dei bersa­
glieri, dov'egli sarà lungamente ricordato per 
la lealtà dell'animo, per il brio della parola. 

Un ufflzlale come il Capitano Giul io Bel­
l ini lascia un gran vuoto nelle file, appena 
compensato dalle care memorie ohe il suo 
nome ridesta e ridesterà sempre. 

Vi sono memorie che la morte, nelle sue 
inesorabilità crudeli, non ha forza di estin­
guere. 

Povera vedova! Povere figlie derelitte, tutte 
degne di lui! 

Se voi piangete, sia di conforto alle vostre 
lagrime il pensiero che i vecchi commiMtoai 
ed ammiratori del vostro sposo e padre, del 
vostro Giul io , piangono con voi. /". b. 

Vìi tipo di galantuomo, un cittadino caro 
a Padova, un soldato caro all' Esercitò, ieri 
morte spegneva nell'età di anni 57. 

Il nobile Giul io cav. Bollini, capitano in 
riposo nel Corpo dei Bersaglieri, lascia di sé 
onorata memoria. 

Il morbo che l'assalse, ed in pochi giorni 
lo rapi alla famiglia, agli amici, abbattè un 
corpo già stanco. 

Era stanco, perchè adempiè nobilmente i 
suoi doveri verso la patria. 

L'animo forte e generoso 1' avviò fino dal 
18.59 sotto il vessillo di Vittorio Emanueils a 
combattere le guerre polla patria indipendenza. 

Cinque medaglie, commemorative di cinque 
campagne, fregiavano il suo petto. Brillava 
fra esse la medaglia d' argento al valore mi­
litare, eh' egli si conquistò compiendo atti di 
eroismo nella lotta contro il brigantaggio nell;-
provinole meridionali. Eppure quasi nessuno 
il sapeva. Noi sapeva, perchè il vero valere 
copre se stesso del manto della modestia. 

Fu appunto in queste campagne che con­
trasse i germi del male, che lo condusse al 
sepolcro. 

Questo cavaliere senza macchia e senza 
paura portava nel .'seno dalla famiglia e della 
società le più amabili e dolci, e spesse volte 
gioconde qualità. 

So era popolare nell'Esercito' peLsuo valore, 
lo era del pari pella sua bontà, e per un fare 
largo, cavalleresco, tutto proprio di lui, che 
ne determinava il carattere. 

Il prode soldato non potrai non: adorare la 
famiglia. Se nei campi di battaglia il suo cuo­
re mai trepidò dì paura, il cuore di padre e 
di marito si strusse nelle gioie sante dell' a-
more della famiglia. Bene se'l sanno la sposa, 
0,lo due giovani figlie che lascia, assieme ai 
fratelli, immerse nei lutto di cesi irreparabile 
sventura. 

Nella bandiera della sua vita egli scrisse In 
p-drola: « Onore ». Questa, bandiera bene egli 
la rifiiégò iniraacolata quando morì, ma bril­
lerà, prezioso gioiello nella dolcissima ed in­
dimenticabile memoria che lascia di se il cit­
tadino caro, il leale soldato, Jl tipo del galan­
tuomo.! , ' • Un Amiog. 

Per malattia ribelle alla scienza medica ed 
alle affettuose core della famiglia, ieri sera, 
28, alle ore 10,20 spirava 

U M B E R T O . F R E S C A T T I 
dicianovenne 

Povero Umberto ! la tua dipartita è cagio­
ne di strazio a quantr ti conóbbero. E che 
dovremmo (iire ai desolati genitori, ai fratelli, 
iti cognati, agli zìi che vedevano in te il figlio 
i^ippppfipjil dipendente attivo, l'amico devoto ? 
Troppo presto ci lasciasti, e noi affranti, sulla 
tua bara, preghiamo dal Cielo eterna pace 
per te, anima benedetta. L. 

. . . tfc A 

I funerali avranno Jlnogo domani, 30, alle 
ore 1 partendo dalla Camera mortuaria, via 
Rialto, 

R o m a 28 
RonUitft contanti «=, ^ 
KonSila per fine 96,87 
B,woa Generala 880, 
Oreditfl mobiliare 498,^ 
Azioni S. Acqua Pia 1178,— 
Azioni S, Immobiliaro 12G,— 
Parigi a 3 mési —,— 
Londra a ,'ì mosl —, 

M i l a n o 28 
KonJiljl W. contanti 96,60 

. Uno 96,0'i 
Azioni Mefiìtetr. 5^1,— 
Lanificio RoBsì ll(j3,~ 
Ootonilìcìo Cantoni 377,-^ 
Na?ig.iziono generale 319,== 
Raffineria Znccheri '.130,— 
Savvoezioni 39,= 
SociotJ 'Venota 3 8 , -
Oblilig, inorili, 303.SO 

. nuovo i OlO 294,50 
Francia a vista 103,87 
Londra a 3 mesi ^5,8!i 
Berlino a vieta • 128,— 

V e n e z i a 28 
Eondita italiana 96,60 
Azioni Banca ì^oneta 247 = 

B Sociotà 'Veneta — ,— 
« Coi. Tonoz. 2. i6,-

Obblig, prefit. vonez. 26, 
F i r e n z e 28 

Rondìta itatìana 96,6li 
Cambio Londra 2S,9i 

. ftaneia lOD.SO 
Azioni F. M. 868, ;-

. Motól. !i«9,Si) 
T o r i n o 28 

Rendita contanti 96,65 
• lino 9S,ii7 

Azioni Forr. Modi», S38,li0 
• » Mer. (1B4.— 

Credito Mobiliare 6 i0 ,= 
Banca Nazionale ISSO, 
Banca dì Torino 483,= 

97,88 
OB,OS 
90,38 
2B,I4 

970[16 
:I28,S0 
3a[18 
2!,68 

682,30 
193, -
«9!i, 
96,68 
63,09 

P a r i g i 28 
Rendita (r. 8 OiO 98,813 
Idem 3 «jO pcrp. 
Idem 4 )I2 0|0 
Mora Itili, il Oj» 
Cambio s. Londra 
Gon»oli'dati ingi, 
Obblìg, Lombardo 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunieine nuovo 
EgiziaiiD 6 Opl 
Rendita unglloroso 
Ilondita spagnnola 
Banca sconto Parigi 182,30 
Banca Ottomana 39S,81 
Credito Fondiario 1081,— 
Azioni Suez 2028, 
Azioni Panama 20 ,= 
lotti turchi 89, 7 
Forrovio meridionali 640, • 
Prestilo rnseo 70,10 
Prestito portojbeflc 22 li2 

V i e n n a 28 
Rend, in carta 97,75 

» in argento. 97,HB 
» in oro tl6,10 
» senza imp, 100,40 

Azioni della Banca 986,— 
. Stab. di ored, 316,43 

Londra 110,80 
ZoccLini imp, 36'.',— 
Napoleoni d'oro 9,36 

Ber l i no 28 
Mobiliare 103.85 
Austriache —,— 
Lombardo 39,= 
Rendita italiana 92,40 

L o n d r a 28 
Insloso 97 9it8 
ItalLinc 92 IjS 

/'ulti i compraloti di Bi-
illietti della Lollena Nazio­
nale di Palermo, a Italo-
Americana, ricewmo gratis 

UN REGALO 
li' airatto_dell'acquisto dei Biglietti 

Nostre informazioni 
Gl'incidenti della polemica «Crispi-

Ruditii » sconfortano il pubblico beri 
pensante, non ohe geloso della di-
'jjnità nazionale," vedendo la cattiva 
parte che si fa recitare all'Italia, da 
uomini come il Crispi, che dopo aver 
avuta in mano la direzione del go-
iverno, si studia di screditare presso lo 
straniero ohi gli è succeduto nel­
l'esercizio del potere. 

Non si vide mai,un.oblìo.cosi sver-
!>'ognato delle massime più elementari, 
rispettate nella, politica, e dei . doveri 
|iiù rigorosi, iche s'impongono agli 
uomini di Stato, come in questa ooca-
i-i i o n e . 

11 Crispi, ohe pretende soimieg-
'.jiare Birmarck, lo; copia infelicemente 
in una sola: cosa : nelle polemiche 
miserabili, oollei quali il gran Cancel­
liere pregiudicala sua fama. 

•ntanto l'italifi, se fosse per Crispi, 
pare una naziqne pentita delle " sue 
alleanze, non che proclive a gettarsi ai 
piedi del primo venuto per contrarne 
delle nuove. 

Ciò ohe non è, perchè l'Italia co­
nosce il proprio interesse, rispelta la 
propria dignità meglio di quello ohe 
possa esserle ispirato dal L'rispi. 
1 Del resto la lettera Rudini, checché 
possa dirne la «Riforma», è il lin-
1,'uaggio del veroiuonio di Stato, diun 
uminente italiano. 

. ' . 
E. assiti commentato un articolo di 

Bonghi, comparso nel • « Journal » di 
Parigi, e che patrocina il ravvicina­
mento fra l'Italia e la Francia. 

— — •—r—— .' . ' -..!....j"-'^~".i^imill|t-' 

iiiuli da centesimi cinquanta da lire una. 
due, venti, cento, ducoentocinquante e mille. 

Questi biglietti perderanno il loro va­
lore dopo il '13 aprilo 1893. 

[| ministro dice oiin si manderanno dolSi' 
islru!lio<ii allo autorità per il cambio che 
le Intendenze di finanza sono autorizzale 
ad eseguire iuime-'iatamcnle. 

Misu re s a n i t a r i e 
(S) ROMA 29, ore 10 a. 
Un'ordinanza in data di ieri, del mini­

stro dell'interno, ha revocato le misure con-
lumac ali per le navi provenienti dai porti 
francesi del Mediterraneo. 

l i g e n e r a l e Olioli 
(S) ROMA 29, ore H a. 
L Esercito di ieri sera smentisce la no­

tizia data dall'Opinione e che vi ho tele­
grafata ieri con ogni riserva circa la prò 
ino'/.ione del generale Olioli. 

Dice elle questi non fu mai proposto 
per l'avau'Wmtnto : solo il Ministero per 
usargli un riguardo, prima di collocarlo 
m posizione ausiliaria, lo nominò tenente-
generale. 

Gipr iani 
(S) ROMA 29, ore 12 m. 
Per ordine della Questura fu intimato a 

Gipriani di lasciar Roma, 

B . 0 « S E R V A T O R I O ASTRONOIMICO 
DI PADOVA 

3 0 Dicembre 1892 
A mezzodì ve ro d! Padoifa 

Tempo mailio di Padotn oro 12 m. 3 a. 2 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 5 s. 29 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e dì 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

28 Dicembre 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento , 
Velocità ohil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 28 alle 9 aut. dei 29 
Temperatura massima = + 3-.7 

» minima = — 3*.4 

Ora Ore Ore 
9 ant. 3 pom. 9 pom. 

763.9 763 2 763.1 
- 0 ' . 2 -f3.1 -i-0,0 

2,3 2,9 2.3 
50 50 51 

NNE NiSlE N 

9 ! 7 17 
oop. li2cop sereno 

F. BELTRAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
L.'oyu- .Angeli, ger. responsaHle. 

È ancora aperta 
L A 

Porta della Fortuna 

D O M A N I 
si chiude la emissione dei biglietti della 
L o t t e r i a I t a l o - A m e r i c a n a e L o t t e r i a 
Naz iona le di P a l e r m o . 

Ogni Biglietto costa Una Lira 

P I N O ,.A 

Pi, DOMANI 

• D^O M A N 1 
acquistando un biglietto della L o t t e r i a 
I t a l o - A m e r i c a n a si può finire il 1H9S 
con più di Cen tomi la L i r e in tasca. 

D O M A N D I , 
acquistando, un biglietto della L o t t e r i a 
IVazionale di P a l e r m o si può guada-

riare D u e c e n t o m i l a L i r e . 

D O M A N I 
iibquistando un biglietto della L o t t e r i a 
I l a l o - A m e r i c a n a ed uno della Lotte­
r ia N a z i o n a l e d i P a l e r m o si può gua­
dagnare L i r e 4 2 6 , 2 5 0 — ed un lelicé 
mortale esclamerà; — Con Una Lira ho 
vinto Centomila Lire, e posso vincere 
ancora più di mezzo milione di Lire. 

Per l'acquisto dei. Biglietti rivolgersi 
alla Banca 

FRATELLI CàSàRETO 01 FR." 
Via Cado Felice, io, Genova 

• ed ai principali Banchieri e Cambia-
\ ' Valute nel. mono 

P e r l e pens ion i 
(S) ROMA 29, ore 8.2S a. 
ìf Consiglio d'ainrainìslrazione del credito 

fondiario approvò i|eri la convenzione con­
cordala eoi governi) per il servizio dei prc-
.stiti ai comuni ed alle provincie, che, m 
causa dell'operazioijio per le pensioni viene 
tolto alla Cassa dei depositi e prestiti. 

Big l ie t t i conso rz i a l i 

(S) ROMA 29, ore 9 a. 
L'on. Grimaldi ha pubblicato una circo­

lare sulla prescrizione dei biglietti consor-

I50,OOa^^w|̂ 6FiGi!ì| 

IN l4,/ '<' ^°^°i) uni I 1» L r '̂̂ ^̂  

iiNGytM§i\nii|}|ì|jffl||fli]|lE^^^^ 
'la^s . , SI PUBBLICANO IN MILANO , , 

Cif^LKe lao'OGNI MESE IN 2 EDUIONb^im 
vPlOCOl» tDE!jGBA,N_BE E D I Z ' / ^ "'' 

w 

Dì ̂,\GGio" ̂ iji^i^'^'mmmi 
..jr.8,oo|Kl6,on^^ASS3iyfA 

Hi 
«SaOjMI liEe«lJEtE(5JÌNJ§HWj 

i n CUI I PIO'ILLUSTBI S C I E N J U T I COnTEMP0lt«nEl , 
•(Hi,T1«H0 TUTrC l E MATCtUE OELU) 8C1BIVE UMSND I 

y DIVIDOmi 18 SEIllE-SClWIFICA'-irBIISTICA-SPECWEcTtCNICl 
gffiOERE -GRATIS IL, OATAtQGQ.-!". 
SiSsiffiORÈ liLRlCO , H 0 E P L I > M 1 I J A S 0 ; ' 



/ 

I. "'«mimmmm&m 

S I 

B !.. fi:- B I J E» S S?SPUSO « > ' 4 ' i l 'A f f^ ff A . 
(Tt. S r S C O I . O I m oUrc ipMBSf i to l a t i r a t u r a d i 2 0 0 , 0 0 0 c o p t o . ) 

t r o v a i n v e - n d i f a a l l ' e s t e i - o i n t u t t e l e p r i n o i p a l i c i t t ^ u 
1 LuflUó 1 8 9 2 Orari Frrrrivi é'\ 

aAZy.MTTA JDl MILANO 
QIORNALK F>OLIXICO QUOTIDIANO IN G R A N ITORNtfATO 

P R E Z Z I D ' A B B O N A M E N T O 

i domlfiilio 
liporiii net Itephn, Tripoli, tiirii.si.Siisa d'ATrici .ah 

rAriif!rk;i •{•m-.i 

'Miuniile, 

Co-

ìiii'ila", 

__SBMESTRK 

Gol doni 

itOniletllo 
,. l) -~ 

« 12 — 

» 20 — 

• 3 ( } -

• 12 50 

• 21 

' 3t 

Loi dont 

giornale liomlotllo 

li, r.i.ylriii K Oni; 

Uìi miiiwo ^epuralo, in luHa Italia, Centesimi 5 . 

PRE-SHB < P . B A T U I T r ^ d l . T A B B O M A T I , 
( hll I l i o 
Ir |iu I Intieri iinifiIM ili I jzloniilo leUiinaniilfì 

E C r i . ' J I L L U S T R A T O d e l l a D o m e n i c a 

lo 40 

i a io 

IL 
I II li 

I I I hi |.|>l Nilo llliiatfufcu del SIHOOT.Oi 
D'MALIA ILLUSI RAI A 

IL iiDITERRANEO PITTORESCO 
ili |in{!l(i aillstlio — Ie[!ito alia 

. <ll gran lu^so, «Il 'i.^ 
Iioilouiana; oppure 

UL CALAiAJO DORATO 
Ali!^U^AMi^l 
il I iimiii ri ilii 

Hill», t:oÌ vEiai In cristallo per l'incliiostro o 

« Illustrato ddla Domenica, 
5 illiiHtmto aol SKOOtiOi 

!IFIO, (il paf!. 80, con 2(t iiicĵ iioriì. 

twtc AdriaUca 

1 Ani«»^MIiMii III 1 > IIIIUI 11 

A 11.11 1 "i.lli. '• 
COLLANA DI I I t f '. l"o ( 1 

v J J 
Ti i l l t (I l Aiil i i . inl III ' 1^ ' 

i l i l i t l i i i n i . Il 

La N(i' Il 1, 

Il lini u t 1 

, i l n t ri l i . 

\ I A 
s i i 

lo UVutitL'uto ihUa, Dmitnka. 
illuHti-iito (lol SECOLOi 

I J A T U I T O igfii-^ 
iruiKsiiti nel lìfftno, e I.- 1. 50 per l'oslero, avranno 

• ed oktiiiiite che si pubblichi in Italia. 
> viti: S() \ / .<»( ;NO. >Ill;n viiiPiiftqiUrolo. 14 

P a d o v a - V e n e z i a 
• lireiio 'i,i1 a. 4,35 a. 
» 4,28 » 5,15 !> 

misto '6,26 J. Sì, 2» 
Olili 1,59 » 9,15 » 
» . U ,44 » - 1 1 , - >. 

V e n e z i a - P a d o v a 

diretio 1,11 p.l 1,50 p. 
iiocel. 1,21 » ! 2,30 » 
flùsto S,35 » i fi,10 » 
diretto 5,49 » \ f,;ih • 
omn. S, 1 » j 9,16 » 
lUicel- .0,20» 111,20» 

omn. 4,15 a. 
* 6,10 » 

diretto 9,=- » 
acoel. 10, 6 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,= » 

misto 4,15 » 
» 6,16 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
•7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
ff,43 » 
7,41 » 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M U a n o 

s u a c's»i"B 
è ! 1 ^lt '̂̂ l f. 

o o l "i j < «1&S.«> p e r i 
.f'.sii'-^x " l i t i m o l o 
il I k .11 f o i 111 i:<i( 11 1 i . 

i i " i i p o r t a n z a d e l l a 
...'irci ĉ -̂-?l i x i o r i t i o ; 
:<noi" iH: 

imn. 7,39 a. 10,20 a. 6,20 p. 
dir. 9,48 !> 11,1'-.- S,J5 » 
omn. 1,33 p. 4 ,Sip. 11. h„ 
5iret 4,41 » 6, 8» 9.3U» 
r.!Ìs 7,62 » 10,10» f.Ver. 
ICO. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

i t ì i l ano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver, 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.'0 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 3,44 a 
6,10» 7,48 » 
6,40» 10,50 » 

10,34» 1,13 p 
4 , ~ p . 5,46» 
3, 6» 7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,65 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,60 f. Rev. 
2,86 p. 
5,56» 

11,20» 
10,10 f. ROT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

tiretto 5,15 i.; 7,35 , 
,imu. 6,43» 10, 5» 
Misto 7,59 » 8,50 f. Trev, 
imn 11, 6 » I 3,14 p. 
lirettc 2,25 p. 4,46» 
tnifito 5,12» 6, 6 f. TreT 
» 0,30 » 11130» 
.i!,n. 10,33» 2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
oron. 5,-" » 
da Ror. 6,16 » 
misto 9,=. » 
diretto le',35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Mes t re 

nristo 1,50 a, 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1, IO p. 
omn, 6,40 » 

daTr6V.6,35» 
diretto 8 , 8 » 

6,21 a, 
8,36» 

11,44 » 
1,60 p. 
5,46 » 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 
omn. 
omn. 

7,25 a. 
3,60 p. 
7, 

8,40 a.f.Log. 
5,25p. 
8,10 » 

Cf oidadeiifìCittàdi Padova. S E L V A T I C O 
Guida del la C i t t à d i P a d o v a 

t i r e 6 
Vendibile presso la Tiffog. Sacchett 

l ìo l I i ino-Montcl ic l luna 
'oicn 4.50 a. 
•nisto 1.20 p. 
illEL. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l ico 

misto 7,20 a., B,35 a. 
omn. 10,10 » 111,40 » 
omn. 8,10p.| 9 .20JK^ 

Montebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

misto 
P a d o va-Venezi i 

~6,30 a."~9^ 
10, 6 » 12,36 
1.30 p. 

I ^C 
1 5 N o v e m b r e 1 8 9 2 

Som'à Veneta 

»(i) 3,24 
6,30 

4,-
4,15 

_ _ V e n e 7 . i a - P a d o v a 
misto 6,22a, 8,52 a." 
» 9,^0» 11,50» 
» 12,46 p. 3,16 p. 
» (2) 4,20» 5,11» 
» 4,44» 7,14» 

11) FIM a Bolo (roBtWo) 
|!)) Da Bolo (FestiTO) 

P a d o v a - E a s s a i 
4,52 a, 
8, 6 » 
2,27 p. 
6.40 » 

omn. 
misto 

«,46 1 
9,54 
4,201 
8,281 

B a s s a n o - P a d o v a 
Ili. ET ŝTa;! 7VI9^.'"" 
• 8,37» 110,30» 

.3, 2 p. 
7,13 

4,55 p 
9, " 

Pado^'u B a g n 
misto-' 9,1011/10,48 
» 1,30 p,l 3, 8 
» 5,30» i 7, 8 

Treviso-Viceri » 

misto 
omn. 

!>,—a. 7,15 
8, 6» 10, 3 
2,—p.i 4,45 
6,22 » : 8,38 

Vit tor io-Coneg: i n o 
1/ 6,48 omn. 

misto 
omn. 
miao 2,4 

9,13 
12,26 
3,13 

, 1,M 

Padova-Pio> 
;ii 7 10 

' _BagnoI i -Padova 
misto 7 .= a.i 8,38 a " 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.l 6,10» 

n 
Il onm. 

I xWu'tO 

1 i l . 
4,4» ( 

8,12 il 
1,12). 
5 ,12; 

Vicenza-Trevi so 
5,1" 11, -7,̂ 0 a ~ 
8,lb» 10,38» 
2,40 p. 4157 p. 
7, 9 M 9,15 » 

Conegl ia i io-Vi t tor io 
omn. 
misto 

0 , 

3,ij5 1 
8,45 

8,1- a. 
1 ) 

1, 7 l . 
I, >'8 » 
'1,13» 

Piovc- l 'a i lovi i 
l i s t o 8 3 ' ..•> 

i, Ì;. ir. 
6, ;-- " 5 

Padova-Montel ie l luni l 
'~ ' l i '^Fa 

12,60 p. 
•7. )4 » 

omn. . 4,52 a. 
misto 11,= » 
» 6, 5 I), 

Montebel iu i ia - l ' i idova 
wi.-tn 7,10 a 8.17 a. 

4, 4 p, 
,3't » 

5,39 p 
10, fi» 

T 

LA P E R S E V E R A N Z A 
G ninni tilt lia ì'. .n.n SI ìiu!>liH „i ' ^ \ lU B 

Politico ticientifico Letterario Aitistico €ommercsa!e Agrano ecc. 
JÈ Ubo dei più ditìuai titl inipuilauii j.nnnidii rì'lia'iii, ih î iaiidiSìsinK^ 

formato, di bella edizione, uccu di nutizio tHJpfiiafif hn i di inltn inazioni 
proprie. 

L'̂ BBOPBUECTO CLSta soltnto. 
h, 18 •= all'anno in Milami {a domicilio ; 
» 2 2 —» id. franco nel Regno 
» 4 0 "=• id. id. all' Estero 

Semestre e trimestre in pruporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1' cli<- dal 16 ..fni mese. 

(Dn Numero cosla 10 cent, in Italia e 1 5 ceni. ,. F.-iern.) 
Abbonandosi a! Giornale si può avere con si.ii L. 3,U0 (friiiu-.. nel 

Regno), in IUIIRU di L. « . 6 0 , la R a c c o l t a del le Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ni rco la r i g o v e r n a t i v e , un Hiiume n tu- loOO pi­
gine ohe si pubblica ogni anno, 

liEATIS Mani les t i e N u m e r i di Sagg io , 
Domande e Vaglia all'Uf'lcto àQhn Perseveranza .'•, IVlilaiio. 

ifuUi gli VfUcl Postali ricevono gli abbonamenit. 

jf. 

I A QnhIKI A h/l Ql II / A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
L n OUnnnlVIDULn consulti nei suo Gabinetto magnetico 

con ass,istenza di duo distinti dottori. 
I consulti della Sonnambula ANNA ed i continui atiet-iati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute, confermano sempre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroYeggente Sonnambula ANNA R'AMK'O da qualsiasi 
Città necessita cho por lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la. diagnosi e la ricetta più elllcace por 
curarsi. — Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estoro lire 5,25, 
=. Dirigere le lettere al prof, PIETRO D'AMICO, via S, Felice numero 14, 
ologna (Italia). 

Pfecasiatia F o n t e acàiliila - Fei*riiyincsM dì < 

- r - B - i T 

IN VALLE PEJO NEL TRENTINO } 
1 Elcca di fei'i-o e g.iz cayljonieo, la preterita delltì Aciiiie dii tavola, unica consigliata | 

dei Modici por la cm'a a domicilio. * 
DniEZiONE IN BitESClA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA ^ 

Igiene della Bocca. 

.CQUA DI BOTOTI 
Consera l'Deiitl, tssoiia le Benalve, Rlniresca ItBucca. 

BS/BASI SeSSPHl: la Vera ACQUA « BOTOT. I 

DisposiTO fiiNERALc: 17, Rus M it'Palx, Parigi. | 
AHTIOAMMHTB: a » , « • • 8ftlnt,.BaBaré. 

V K N D t T * I N T U T T B I . B P N O F U M E n i E . 

LA PUBBLICITÀ 
EGONOMÌCA IN IV P A G I N A 

CEr^TESIMI 
PER 

0*iNI PAROLA 

PEIMTESIIVil 
PER 

OGKl PAROLA 

• veta 

( m i n i m o di Cìn t iuan ta Centes imi) 

api a r t a m e n t i , (•.)..£[«, negozi, locali d'ogni ge-
i'affittare? 
>fite danaro da coiluci l'e u da m u t u a r e ? 
vfte case , fondi mobili .ia vendere? 
"lite imprese o i n d i ^ t n e da r a c c o m a n d a r e ? 

Licorrele alla I vìiluicilà J'.C'/nomica 
c3Lesl « C 3 o n 3 . i x i x © » 

:;iiiuti'le jfresentarsi • porsonainiuiile, polendo mandare a mano 
itiezzo postale l'importo dell'imserziono. 

OINOUE OENTESIMIJPER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

^ 1 

PlGllllFliTO ANTICIPtTO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

-S^ 

ri traggono gli stessi beneilci cflFetti 

E m u l s i o n e S c o t t d 'olioj pino 

luzzò con ìpofosfiti di c!flce e soda: 

ttiisce ed intona l 'organismo anche il 

inigliora il sangue e la nutrizione. 

di fegato di mer- J 

essa ricosti- | 

più delicato, ^ 

• 

SI VENDE IN T U T T E L E FARMACIE. \ 

L'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malaltio este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni; C di stipoye gradevole come, 
il latte e di llicile digestione. Le 
bottiglie della Emuìsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color « Saimon » {rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

'^-'•w^isrwwwwww^ww^iww^ww 
( 

LE f E R E 
^ PriLOIE 

PURSftfIVE 
DI A. GOQFEIl 

PREPftRATE DA 

lOBldisitimlfimU dTUuIJprahToUotM.tnm Botut, mptrùrt omfM^jaepnfiam: 

G. m ATI 

P S I C H E 
remi Me alla Tipografia Sacchetto •• Premi Lire TRE 

MITI MA BPHOAOI. ^ 

NON OONTEH60NO MIHEEAU. 

BIMEDIO SICUBO £ SENZA EÓlJAlX. 

ADOPEBATE nON TAHTAQQIO. 

PEE PIO DI 40.AKHI. 

BAFiKE ALIE IMITAZIONI, 

•OGNI SCATOU POETA tA PIEMA 

E. RóbeHs # Co. 

(WlBiWiiM(l*Mlt»,'J.Ii,,l>i, AluiSM, la, Bu.-BÌàna», W, Mf, kM, IH, fai,, ttodk, -«, PsI,, d U M , Ofc «^ | 

Prezzo, l-!re 1 e 2 la .scatola. 

FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E . B R I T A N N I O A , 

17, Via Toraabuoni, FIRENZE ; 
iÀ.aS6-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.;. 

S^Tixo-vsi 
0 1/W'F fiiiF̂ llMllllOAOITH^̂  !l 

FASICHE 
G l O Y A N N I P R A T 

. S O N E T T I ; 

Padova — in-16i,--, '1892 

Lire $ 

F- B O N A T E L L I 

Etoienti di Psicologia e 1 ogica 
P r e z z o L. S 

Padova, 1892. Prtìtii, Tip Sacchetto 

INCENDIO, OBANDINK e M O R T ' i f . lTA del p E S l l A M E , 
milo> -.ala ,lal It Ooi nm, hn<nmlo'<i '"'"o •^plenih,la<"^Uo oltc-

Ml,lw°,n<m.rosi .nusl,, J 100 »,. - '"JZf, ,rT loZZer 
alla,gaie magg^anne'iM^t h, sfa a ikìht s„,ij^ztev,ln , nwlwoper 
em, col pi culli \ì viso, la ììieutt in 
gente Ruppi f-mliiiite, al quale ii'ii 
viiilone e slipmdta IHCUW/' "" 
a'qatanzm Ite! suo opeialo I r...»r,if„.,. 

Rivolgersi alla sede della Società tìi C r e m o n a . 
Il Diretto 

' codesta l illa d'vn mtetll-
)'a tìoii ìsposto una tantaprov-

"iniìVìu' dispongo di pntola lunzione 

Generate G, ROZZI 


